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Lavami tutto dalla mia colpa,
dal mio peccato rendimi puro.  R.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.
Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.  R.

Rendimi la gioia della tua salvezza,
sostienimi con uno spirito generoso.
Insegnerò ai ribelli le tue vie
e i peccatori a te ritorneranno.  R.

Seconda Lettura..............................................................................
(Dalla lettera agli Ebrei 5,7-9)

Cristo divenne causa di salvezza eterna per tutti
Cristo, nei giorni della sua vita terrena, offrì pre-
ghiere e suppliche, con forti grida e lacrime, a Dio
che poteva salvarlo da morte e, per il suo pieno
abbandono a lui, venne esaudito.
Pur essendo Figlio, imparò l’obbedienza da ciò
che patì e, reso perfetto, divenne causa di salvez-
za eterna per tutti coloro che gli obbediscono.

� Prima della risurrezione, nei giorni della sua vita terrena: cioè
nella condizione ordinaria degli uomini suoi fratelli, Gesù
conobbe la sofferenza; specialmente durante la sua ago-
nia egli pregò nell’angoscia del suo cuore e versò abbon-
danti lacrime, al momento della sua morte emise un forte
grido. Una tale preghiera rivolta da Gesù al Padre fu esau-
dita per la pietà filiale che esprimeva; il Padre non intervenne
per evitargli la sofferenza e la morte, ma per assicurargli la
risurrezione gloriosa.

� Dopo la risurrezione, reso perfetto dalla sofferenza, dal-
l’obbedienza, dall’angoscia degli abbandoni, dal vuoto
vertiginoso della solitudine, divenne perfetto in reden-
zione e causa di salvezza eterna. Con ciò è veramente il som-
mo sacerdote della nuova alleanza.

Canto al Vangelo (Gv 12,26)

Lode e onore a te, Signore Gesù!
Se uno mi vuole servire, mi segua, dice il Signore,
e dove sono io, là sarà anche il mio servitore.
Lode e onore a te, Signore Gesù!

Prima Lettura..............................................................................
(Dal libro del profeta Geremìa 31,31-34)

Perdonerò la loro iniquità
Ecco, verranno giorni - oracolo del Signore -, nei
quali con la casa d’Israele e con la casa di Giuda
concluderò un’alleanza nuova. Non sarà come l’al-
leanza che ho concluso con i loro padri, quando li
presi per mano per farli uscire dalla terra d’Egit-
to, alleanza che essi hanno infranto, benché io fos-
si loro Signore. Oracolo del Signore.
Questa sarà l’alleanza che concluderò con la casa
d’Israele dopo quei giorni - oracolo del Signore -:
porrò la mia legge dentro di loro, la scriverò sul lo-
ro cuore. Allora io sarò il loro Dio ed essi saranno
il mio popolo. 
Non dovranno più istruirsi l’un l’altro, dicendo:
«Conoscete il Signore», perché tutti mi conosce-
ranno, dal più piccolo al più grande - oracolo del
Signore -, poiché io perdonerò la loro iniquità e
non ricorderò più il loro peccato.

� Il profeta Geremìa annuncia che verranno giorni – i giorni
del Messia Gesù – in cui Dio inaugurerà una nuova allean-
za, dopo di aver perdonato in maniera sovrana la rottura
dell’antica, conclusa con i loro padri: Io perdono la loro ini-
quità; del loro peccato, non ne voglio nemmeno parlare.

� La nuova alleanza sarà incisa nel più profondo della coscienza del-
l’uomo. La struttura della personalità sarà rigenerata a tal punto che
ognuno, senza essere istruito da altri, conoscerà e compirà la volontà
di Dio: il nostro essere religioso sarà cioè irrigato nelle sue
radici dall’acqua viva che è lo Spirito Santo. Geremìa in tre
strofette ci svela il segreto dei suoi 40 anni di vita mistica,
dei suoi dialoghi interiori con Dio. Istituendo l’Eucaristia,
Gesù cita questa profezia: Questo calice è la nuova alleanza nel
mio sangue versato per voi (Lc 22,20).

Salmo Responsoriale..............................................................................
(Dal Salmo 50)

Crea in me, o Dio, un cuore puro
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nella tua grande misericordia
cancella la mia iniquità.

SE IL CHICCO DI GRANO MUORE PRODUCE MOLTO FRUTTO
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Vangelo..............................................................................
(Dal Vangelo secondo Giovanni 12,20-33)

Quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me
In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il cul-
to durante la festa c’erano anche alcuni Greci.
Questi si avvicinarono a Filippo, che era di Betsài-
da di Galilea, e gli domandarono: «Signore, vo-
gliamo vedere Gesù». 
Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Fi-
lippo andarono a dirlo a Gesù. Gesù rispose loro:
«È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia glorifica-
to. In verità, in verità io vi dico: se il chicco di gra-
no, caduto in terra, non muore, rimane solo; se
invece muore, produce molto frutto. Chi ama la
propria vita, la perde e chi odia la propria vita in
questo mondo, la conserverà per la vita eterna. Se
uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là
sarà anche il mio servitore. Se uno serve me, il Pa-
dre lo onorerà. Adesso l’anima mia è turbata; che
cosa dirò? Padre, salvami da quest’ora? Ma pro-
prio per questo sono giunto a quest’ora! Padre,
glorifica il tuo nome».
Venne allora una voce dal cielo: «L’ho glorificato e
lo glorificherò ancora!».
La folla, che era presente e aveva udito, diceva
che era stato un tuono. Altri dicevano: «Un angelo
gli ha parlato». Disse Gesù: «Questa voce non è
venuta per me, ma per voi. Ora è il giudizio di que-
sto mondo; ora il principe di questo mondo sarà
gettato fuori. E io, quando sarò innalzato da terra,
attirerò tutti a me». Diceva questo per indicare di
quale morte doveva morire.

� Domanda di udienza presentata da alcuni Greci, stra-
nieri ma simpatizzanti: chiedono di vedere Gesù; sono l’antici-
po della glorificazione di Gesù, il frutto della sua
morte-risurrezione. La loro richiesta somiglia a quella dei
Magi. Filippo e Andrea, due nomi di timbro greco, mostrano lo
stile missionario della Chiesa: come discepoli, devono condur-
re a Gesù.

� Vogliamo vedere Gesù. Il verbo vedere in san Giovanni ha
una percezione molto profonda: è un vedere intuitivo che
fa contemplare Gesù come Verbo incarnato, come l’icòna
sacra del Padre: i Greci muovono verso il centro del mi-
stero di Gesù. La risposta di Gesù sembra ignorare la do-
manda dei Greci. In realtà, Gesù va al cuore del loro
desiderio: È giunta l’ora che sia glorificato il Figlio dell’uomo: ec-
co l’Ora che fa vedere Gesù, l’Ora della Passione. La fe-
condità, che costituisce la gloria di Gesù, ha origine dalla
sua morte.

� Gesù racconta la mini-parabola del chicco di grano: il
grano, frumento sotterrato e risorto è Gesù, è ogni cristiano sepol-
to con lui nella sua morte per il battesimo (Rm 6,4): fecondità del-
l’amore.

� Anticipazione psicologica del Getsemani: Ora l’anima mia
è turbata. In risposta, come nel battesimo e nella trasfigu-

razione, giunge la voce del Padre: L’ho glorificato e lo glorifi-
cherò. Gesù viene esaudito (Eb 5,7).

� Questa voce non è venuta per me, ma per voi. La folla spiega
la voce con le sue categorie religiose: è un tuono, conside-
rato come la voce di Dio, oppure un angelo, messaggero di
Dio. Gesù traduce il segno: ora è il giudizio del mondo. Alla cadu-
ta di Satana, che esercitava una gravitazione nefasta per
gli uomini, si oppone l’elevazione in croce e la glorifica-
zione di Gesù.
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Signore Dio, Uno e Trino, 
comunità stupenda di amore infinito,
insegnaci a contemplarti
nella bellezza dell’universo, dove tutto ci parla di te.
Risveglia la nostra lode e la nostra gratitudine
per ogni essere che hai creato.
Donaci la grazia di sentirci intimamente uniti
con tutto ciò che esiste.
Dio d’amore, 
mostraci il nostro posto in questo mondo
come strumenti del tuo affetto
per tutti gli esseri di questa terra,
perché nemmeno uno di essi è dimenticato da te.
Illumina i padroni del potere e del denaro
perché non cadano nel peccato dell’indifferenza,
amino il bene comune, promuovano i deboli,
e abbiano cura di questo mondo che abitiamo.
I poveri e la terra stanno gridando:
Signore, prendi noi col tuo potere e la tua luce,
per proteggere ogni vita,
per preparare un futuro migliore,
affinché venga il tuo Regno 
di giustizia, di pace, di amore e di bellezza.
Laudato si’! Amen.  (Papa Francesco)

PPrreegghhiieerraa  ccrriissttiiaannaa
ccoonn  iill  CCrreeaattoo

NEL 5° ANNIVERSARIO DELL’ENCICLICA

LAUDATO SI’
Quante sono le tue opere, Signore!

Le hai fatte tutte con saggezza:

la terra è piena delle tue creature. (Sal 103,24.33)


